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E' finito 1-1 il modesto incontro al Sant'Elia 
> 

Cagliari e Juventus giocano 
un solo tempo e fanno pari 

f K 

Al gol di Selvaggi ha risposto Tardelli - Nella ripresa, un po' per il caldo e un po' perché il pareg
gio accontentava le due squadre, non ci sono state più emozioni - Fra i sardi buon esordio di Azzali 

CAGLIARI-JUVENTUS — Tardelli realizza di testa il gol del pareggio bianconero 

MARCATORI: Selvaggi (C) al 
19', Tardelli (J) al 40' del 
primo tempo. 

CAGLIARI: Corti 7; Lamagni 
6 (dal 40' del s.t. Canestra-
ri), Longobucco 6; Osellame 

6, Azzali 6, Brugnera 7; Bel-
lini 6, Quagliotti 6, Selvaggi 
7, Tavola 6 (dal 31' del s.t. 
Loi), Piras 6. N. 12 Goletti, 
n. 15 Ricci, n. 16 Gattelli. 

JUVENTUS: Zoff 6; Cuccured-
du 7, Cabrini 6; Forino 6, 

Gentile 6, Scirea 6; Causio 6 
(dal 33' del s.t. Vena), Tar
delli 7, Bettega 6. Brady 6, 
Fanna 6 (dal 33' del s.t. Ma
rocchino). N. 12 Bodin, n. 
13 Osti, n. 14 Storgato. 

ARBITRO: Pieri 7. 

NOTE — Giornata calda, 
cielo limpido. Spettatori ol
tre 50 mila. Sono stati am
moniti Lamagni e Scirea per 
scorrettezza e Selvaggi per 
proteste. Calci d'angolo 9-2 
per la Juventus. 

Tiddia è soddisfatto 
Trapattoni meno 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Alla vigìlia della prima partita del nuovo cam
pionato, Mario Tiddia, tecnico del Cagliari, aveva indicato la 
Juve come favorita numero uno. Il computer ha messo su
bito la «vecchia signora» a confronto col suo Cagliari, E' 
finita in parità. Soddisfatto? «Certo — ribatte Tiddia —. Il 
pareggio è un risultato che non bisogna mai buttare via, 
soprattutto con avversari che si chiamano Juventus. Il Ca
gliari mi è piaciuto abbastanza. Dopo il gol, molto bello, rea
lizzato da Selvaggi, abbiamo cercato di contenere il toro gio
co. Ci siamo riusciti anche abbastanza bene, fino a quando 
non è venuto fuori il loro pareggio, nato da un calcio piaz

zato. Ma tutto sommato, lo ripeto, sono soddisfatto di questo 
primo punto a. 

Una certa soddisfazione la mostra anche Gigi Riva, ex can
noniere e attuale dirigente della squadra sarda: «Il Cagliari 
ha giocato bene — dice — e non dimentichiamo che questa 
volta il nostro avversario era la Juventus. Il nostro esordio 
va giudicato dunque in modo positivo». -

Dall'altra parte della barricata, invece, c'è qualche recri
minazione. Trapattoni, allenatore della Juve: «Peccato, potè-
vamo anche vincere. Abbiamo 'sprecato diverse occasioni, che 
sfruttate meglio, ci avrebbero dato i due punti. Corti è stato 
molto bravo a ribattere quella conclusione dt Fanna nel se
condo tempo. Tutto sommato avremmo meritato di vincere. 
Ma non mi lamento: dopo tutto anche un punto, qui al 
S. Elia, è sempre una buona impresa». 

Fra i bianconeri i commenti ricalcano quasi tutti le consi
derazioni del loro tecnico. Una osservazione pressoché una
nime: il gran caldo li ha fatti faticare pressoché il doppio. 

r. r. 

I «viola» superano a fatica (1-0) il Perugia 
- , . ' v . t 

La Fiorentina ce l'ha fatta 
ma solo su calcio di rigore 

La massima punizione concessa per un fallo dell'esordiente Ottoni su Bertoni 
(che in parecchie occasioni ha fatto la scena) - Ha realizzato capitan Antognoni 

MARCATORE: Antognoni (ri
gore) al 23' del p4. 

FIORENTINA: Galli 6; Con* 
tratto 7, Tendi 6; Galbiatl 
6, Guerrinl 6. Casacrande 7; 
Orlandini 6, Sacchetti 5 (Re
stelli dal 20* del s.t.), Deso
lati 6, Antognoni 6, Berto
ni 7. (12. Pellicano, 13. Fer-
ronl, 14. Manco, 16. Zanone). 

PERUGIA: Malizia 7; Nappi 7, 
Ottoni « (Bernardini dal 30' 
del s.t.); Frosio C, Fin 6, 
Tacconi 7; Bagni 7, Butti 6, 
Goretti 6, De Gradi $, De 
Rosa 5 (Giuntini dal 30* del 
s.t.). (12. Cantelli, 13. Min-
gocci, 15. Dal Fiume). 

ARBITRO: dalli, di Roma, 7. 
NOTE: Giornata estiva, spet

tatori 45.000 circa (paganti 23 
mila 027, abbonati 18433) per 
un incasso di 273 milioni 990 
mila 679 lire; calci d'angolo 
3-1 per la Fiorentina. Ammoni
ti: Butti per comportamento 
non regolamentare, Ottoni per 

fioco scorretto. Si è registrato 
'esordio in serie A di Con

tratto (1959). Ottoni (1960), 
Bernardini (1961), Ghmtini 
(1961). De Rosa (1954). Esame 
antidoping per Galbiati, Casa-
grande, Sacchetti, Pin. Bagni, 
Giuntisi. 

Dalla nostra radaziom 
FIRENZE — Ha vinto la Fio
rentina su calcio di rigore e 
tutto sommato il risultato non 
fa una grinza anche se Olivie
ri, allenatore del Perugia, al
la line, doveva recriminare 
poiché l'arbitro Cluni di Ro
ma, attenendosi alle nuove di
sposizioni dell'AIA, in qualche 
occasione, anziché concedere 
punizioni a favore dei viola 
(per falli commessi dall'esor
diente Ottoni sull'argentino 
Bertoni) avrebbe dovuto tene
re gli occhi ben aperti: l'ex-
campione del mondo spesso 
ha fatto scena. Appena veniva. 
a contatto con l'avversario, 
l'argentino, cadeva, si rotola
va, si contorceva. 

Ma sulla massima punizio
ne non c'è niente da ridire: 
quando Ottoni, dopo essere 
stato richiamato un paio di 
volte, ha atterrato Bertoni, 1' 
attaccante si trovava, come 
minimo, due metri dentro 1' 
area dei 16 metri. Se Chdli 
avesse sorvolato (visto che nel
la scorsa stagione il « fischiet
to » romano e risultato fl più 
restio nel concedere 1 rigori) 
avrebbe commesso un grosso
lano errore. Rigore (al 23') 
che è stato realizzato da capi
tan Antognoni con un gran ti
ro, col pallone che si insacca 
sotto la traversa. 

Che poi, invece, si debba 
dire che la Fiorentina non ha 
avuto un decollo dei migliori, 

o quantomeno che la squadra 
non sia riuscita a rendere 
quanto i suoi tifosi speravano 
è un altro discorso. Infatti, 
la compagine di Carosi sia 
prima che dopo il rigore, pur 
riuscendo a mantenere l'mi-
ziativa,'solo in un paio d'oc
casioni è andata vicino al gol. 
Nelle due occasioni, però, il rrtiere del Perugia, Malizia, 

stato molto abile anche se 
un po' fortunato. Però la so
stanza non cambia: la Fio
rentina, pur giocando contro 
un avversario che si è presen
tato in campo privo di ben 
cinque titolari, non è riuscita 
ad incantare, ha recitato un 
copione stantio, per niente in
teressante. 

Si potrà anche dire che il 
Perugia — comportandosi co
me la Pistoiese in Coppa Ita
lia — ha impostato la parti
ta sulla difensiva ad oltran
za e questo è vero. Però è 
anche vero che gli uomini di 
Carosi non sono mai riusciti 
ad aggirare il baluardo peru
gino e, ripetiamo, quando De
solati e Bertoni hanno avuto 
sui piedi la palla-gol hanno 
trovato nell'estremo difensore 
perugino, un avversario molto 
attento e scattante. 

Ed è appunto perché nono
stante la maggiore agicsslvi-
tà la squadra viola è riuscita 
a vincere solo grazie ad un 
calcio di rigore che i dubbi so
no più che legittimi. I soste
nitori viola si chiedono già 
cosa potrà fare domenica la 
compagine di Carosi ad Avel
lino contro una squadra che 
è riuscita a vincere in trasfer
ta. Una domanda più che le
gittima anche se e vero che 
le squadre italiane hanno un 
doppio volto: quello casalin
go, dove sono costrette a pren
dere l'iniziativa, e quello da 
trasferta dove badano più a 
restringere gli spazi adottan
do un modulo difensivo per 
poi cercare la via del gol su 
azioni di contropiede. E ieri 
ne abbiamo avuto una confer
ma: il Perugia, avendo subito 
un gol su massima punizio
ne, doveva rammaricarsi per 
quanto riguarda il risultato e 
la Fiorentina, per suo conto, 
doveva imprecare rilevando 
che contro squadre che appli
cano un modulo a «riccioli 
è quasi impossibile arrivare a 
contatto con la porta avversa
ria, Se a tutto ciò si aggiun
ge che capitan Antognoni, an
che in questa occasione, non 
è riuscito a portare il suo mi
glior contributo, si spiega me
glio la modesta prova offerta 
dal complesso nel suo assie
me. L'unica cosa interessante 
(si fa per dire) di questo hv 

FIORENTINA-PERUGIA — li «al di Airtegneai su rifere 

contro è stato il duello fra 
l'argentino e il giovane Otto
ni e la maggioranza degli 
spettatori teneva, d'occhio i 
due e anche il direttore di 
gara, fl quale, ripetiamo, ci è 
sembrato ptù portato a favo
rire l'attaccante che non il di
fensore reo, nei primi minuti, 

di alcuni interventi molto de
cisi. 

Comunque si tratta del prt. 
n o incontro ufficiale dopo la 
Coppa Itaha e non crediamo 
sia ancora giuntoli momento 
per trinciare gtiiana. 

Lori* Civllini 

Ulivieri: «Bertoni 
è bravo a cascare» 

FIRENZE — Faceva 
Una 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI - Si dormicchia 
per una ventina di minuti, 
poi un gol-capolavoro di Sel
vaggi costringe Cagliari e 
Juventus ad affrontare la 
partita sul sedo, Il Cagliari 
cresce, la Juventus si inner
vosisce un po'; finché, poco 
prima del riposo, Tardelli ri
stabilisce con un eccellente 
colpo di testa la parità. La 
partita, in pratica, < finisce 
qui. Il caldo e la prudenza 
suggeriscono alle due conten
denti un secondo tempo all' 
insegna del risparmio. Qual
che spunto isolato e nient' 
altro. 11 pareggio evidente
mente accontenta abbastanza 
Cagliari e Juve. 

Non ci rimane allora che 
raccontare gli episodi salien
ti della cronaca, e soffermar
ci sui motivi tecnici più in
teressanti del confronto. 

Il Cagliari comincia con 
una sorta di timore riveren
ziale nei confronti della pur 
sempre prestigiosa vecchia 
signora, n centrocampo vie
ne impostato da Tiddia più 
per l'interdizione che non co
me fonte del gioco d'attacco. 
Per lunghi tratti della par
tita si sacrifica nel tampo
namento delle azioni di Tar
delli, mentre Osellame si li
mita pressoché esclusivamen
te (peraltro con buon profit
to) al controllo del temutis
simo Brady. Si sente la man
canza di un propulsore co
me Casagrande, ma a questo 
punto queste sono recrimina
zioni che lasciano il tempo 
che trovano. La Juve si muo
ve con autorevolezza, ma sen
za strafare. Più che altro i 
bianconeri (in tenuta azzur
ra) si limitano a far parti
re i loro colpi da lontano: 
per due volte Cuccureddu im
pegna severamente il portie
re cagliaritano. Un solo af
fondo, ma assai pericoloso. 
Causio lancia in contropiede 
Fanna, che si presenta solo 
davanti a Corti: il suo sini
stro è però un tantino fiacco 
e il portiere del Cagliari può 
salvarsi in angolo. Ben altro 
esito ha invece il primo af
fondo dei sardi.-Piras allun
ga di testa un lungo cross 
di Bellini: irrompe, da fuo
ri area,- Selvaggi con un gran 
sinistro, troppo angolato per 
l'intervento di Zoff. -

La Juve accusa il colpo di 
uno svantaggio immeritato, 
perde l'iniziativa. Ma il Ca
gliari non sa sfruttare il suo 
momento. I rossoblu si li
mitano a tener palla a cen
trocampo, dove si avverte 
non poco la mancanza di un 
regista come Marchetti. 

Ti pareggio della Juventus 
nasce da un calcio piazzato 
di Causio: parte un bèi cross 
in area che Tardelli gira. 
con buona scelta di tempo, 
di testa, nell'angolo sinistro 
della porta di Corti. Un pre
mio meritato per questo cen
trocampista che'sembra fi
nalmente avviarsi sugli eleva
ti livelli di forma del pas
sato. 

Ti secondo tempo non offre 
la benché minima emozione. 
Molto probabilmente le due 
squadre avvertono il caldo 
opprimente degno di una gior
nata d'agosto. E in partico
lare ne soffre Brady, vero
similmente abituato a ben 
altro dima. L'asso irlandese 
tira fuori dal suo reperto
rio solo alcuni lanci, peral
tro assai predai. Su uno di 
questi, al T del secondo tem
po, per poco Fauna non va 
in goL L'ala sinistra juven-
tma calcia a colpo sicuro, 
ma Corti, tacito con tempe
stività. ribatte di piede. An
cora un passaggio di Brady 
porta Bettega al tiro, ma la 
collusione è imprecisa. 

Le ultime annotai ioni del 
nostro taccuino riguardano 
le sostituzioni: due per squa
dra, come prevedono i nuo
vi regnhunrnti, Per la Juve 
è Csus» che abbandona fl 
campo, non senza un gesto 
di stizza, per; far posto a 
Venta. Entra anche Maroc
chino al posto di Fanna. 

Nel Cagfiari Loi, un pro
mettente giovane del vivaio 
isolano, prende il poste dell' 
ez Juventino Tavola a un 
quarto d'ora dalla fine. E' 
un esordio, ma non l'unico: 
in campo, fin dentando. c'è 

Axxrntt, stoppar ex M-
a cui Tiddia affida 

C D c HI aBMIvMMaT" 

ra di Bettega. Afta fine, k 
fiducia del troimer Cagliari-

rare 1 avversari© in pache oc-

roBsoblà) di co* 
eujuuiuranooei* in 

basso, fl nostro calcio? 

Paolo Branca 

I granata senza 
Van De Korput 
e i toscani con 
un Luis Silvio 

che non merita 
la sufficienza 

TORINO-PISTOIESE — Il gol 
della vittoria granata realiz
zato da Patrizio Sala 

Il Torino resta in dieci 
e stenta con la Pistoiese 
L'unica rete della giornata segnata nella ripresa da Patrizio Sala - Espul
so Pecci - Vieri ha presentato una squadra modesta e molto chiusa in difesa 

MARCATORI: Patrizio Sala al 
13' s.t. 

TORINO: Terraneo a.v.; Vol
pati 7, Salvatori 7; Patrizio 
Sala 7, Danova 6, Masi 6; 
D'Amico 6, Pecci 7, Grazia-
ni 7, Zaccarelli 6 (dal 1' 
della ripresa Scloaa, 6), 
Mariani 5. N. 12 Copparo-
ni, n. 13 Cuttone, n. 15 Da-
vin, n. 16 Enninl. 

PISTOIESE: Mascella 7; Za
n n o 6, Marchi 6; Benedet
ti S (dai 27* della ripresa 

, Paganelli), BeHugl 6 (dal 
23' s.t. Quattrini), lippì 6; 
Luis Silvio 5, Agostinelli 7, 
Rognoni 6, Ffustalupi 7, 
Borgo 6. N. 12 Pratesi, n. 
15 Venturini, n. 16 Polve-

• tino. 
ARBITRO: Lo Bello 5. 

NOTE — Giornata serena, 
campo in ottime condizioni. 
Circa 25 mila spettatori, di 
cui 15563 paganti per un in

casso di 64.234.500 lire. Espul
so Pecci al 10' s.t. Ammoniti: 
Borgo, Masi, Marchi e Ago
stinelli. 

- Dalla nostra redazione 
TORINO — Guardando la 
Pistoiese ieri al suo esordio 
in serie A, con in panchina 
il debuttante Lido Vieri (pro
prio contro il «suo» Torino!) 
si è avuta una prova in più 
di quanto il Campionato sia 
un'altra cosa dalla .Coppa I-
talia. Accennare al «catenac
cio» è usare un eufemismo 
e contro una Pistoiese cosi 
abbottonata con il trascorre
re dei minuti non solo l'a
zione del Torino si è fatta 
disordinata e disorganica, ma 
sono venuti a galla limiti e 
difetti che la lunga e facile 
galoppata in Coppa Italia 
aveva di fatto cancellato. 

Nel Torino, è vero, man
cava il « libero » Van de Kor-

Piattelli: «Non fatemi 
parlare di Lo Bello!» 

' , . , ' • Nostro servizio 
TORINO — Il primo ad uscire dallo stanzone granata è il 
presidente Pianelli. Ambirebbe ardentemente andarsene 
atta svelta, ma è braccato da uno stuolo di giornalisti. Com
mendatore, ci regali un giudizio su questa prima di cam
pionato. «Il gol di Patrizio Sala è stato il gol delta rabbia». 
Commendatore, non aggiunge altro? «Sentite, capitemi, fate
mi parlare di tutto, meno che dell'arbitro Lo Bello... ». E con 
questa eloquente frase guadagna l'uscita. • • 

Ercole Jtabitti è invece meno veloce del suo presidente; 
contrariamente alle sue abitudini si fa attendere più del so
lito. Ci pare arrabbiato. Accende una sigaretta e attacca. «E' 
stata una vittoria sofferta. Preziosa ma sofferta. La Pistoiese 
è una squadra più che valida, gente esperta, che sa il fatto 
suo. Sono contento soprattutto di una cosa, alla luce di que
sti due punti ». Di che cosa? « Che i miei ragazzi oggi hanno 
confermato di possedere un forte carattere. Non dimenti
chiamoci che si giocava in dieci per l'espulsione di Pecci». 
A proposito di espulsioni, come le é parsa la prova di Lo 
Bella? «Io per principio, e non è la prima volta che lo af
fermo, non giudico mai gli arbitraggi. Se ha espulso il no
stro giocatore significa che avrà avuto le sue buone ragioni ». 

Il pubblico ha applaudito Sclosa. Ovvio che il biondino 
sia piaciuto anche a lei. « Certamente, U ragazzino ha dispu
tato una eccellente partita. Come un'ottima partita l'ha di
sputata anche Marco Masi». E D'Amico? «Vtncenzino ha 
sofferto un poco gli spazi ristretti, però appena intuiva la 
possibilità di giocare, giostrava con il consueto talento». 

Lido Vieri, idolo delle ragazzine torinesi degli anni SO, 
é sereno. «Bella partita, molto buoni Pecci da una parte e 
Benedetti dall'altra. La mia squadra ha ancora necessità di 
lavoro. Il Toro? Detto tra noi mi attendevo qualcosa in 
più...». -

Renzo Pasotto 

put, ma una squadra che 
punta allo scudetto non può 
arenarsi solo perché viene a 
mancare un giocatore sia pu
re molto importante. La Pi
stoiese ha fatto esordire il 
suo brasiliano, Luis Silvio e 
il poveretto (si potrà giudi
care solo fra qualche dome
nica) deve aver creduto di 
essere diventato Pelè perché, 
malgrado fosse solo a rap
presentare l'attacco arancio
ne, si è visto all'inizio colto 
da almeno tre difensori che 
non avevano altro da fare 
se non «accudire» a lui, que
sto simpatico giovanotto che 
magari sarà anche capace a 
giocare il calcio ma che nel
l'attuale condizione è sotto il 
livello della sufficienza. 

Sono corsi molti minuti 
(più del prevedibile) prima 
che la panchina granata si 
decidesse a cambiare la mar
catura sicché Salvador!, pri
ma sacrificato sul « carioca », 
ha potuto dar man forte al 
centrocampo e Danova, che 
in fase offensiva non è 'un 
«drago» ha potuto dedicarsi 
al compito facile di guarda
re Luis Silvio. In quell'im
buto imposto dalla manovra 
granata anche il vecchio Bel-
lugi riusciva a stare a galla 
e Frustalupi (classe 1942!) 
sembrava la reclame del Ge-
rovital cosi ben disposto e 
pronto ad organizzare il fil
tro al centrocampo senza 
farsi prendere dall'affanno. 

Il Torino ha cominciato col 
balbettare. Non era colpa del 
giovane Masi, che non vale 
Van de Korput, sicuramente 
più autorevole in fase offen
siva, ma degli schemi sconta
ti e ^prevedibili, nei quali r 
scarso appariva il tasso del
la fantasia e Mariani incon
cludente, riusciva a far rim
piangere Pulici (nemmeno in 
panchina) per cui l'azione in
telligente di Pecci trovava po
chi segni di riscontro. 

n primo tiro ad indovina
re Io specchio di una delle 
due. porte (immaginate che 
allegria) era di Graziarli e 
avveniva dopo 34' e in tutto 
il tempo trascorso si era as
sistito ad un paio di «nume
ri» di D'Amico che però in 
quella posizione, non poten
do sostituire il «poeta» 
(Claudio Sala), impone alla 
gente di farsi apprezzare per 
altre «virtù». 

n Torino era anche riusci
to ad andare a rete con Zac
carelli, il quale raccogliendo 
un centro di GrazianL quasi 

dalla linea di fondo, aveva 
spedito di testa alle spalle di 
Mascella, ma forse si era 
appoggiato eccessivamente 
sulle spalle di Marchi e l'ar
bitro Lo Bello si era visto 
costretto ad annullare la re
te facendo arrabbiare la 
« curva maratona ».. 

Lo Bello che, eccetto ' ' in 
Coppa Italia, ha mai fatto 
perdere il Torino, nemmeno 
lo scorso anno a Catanzaro 
quando espulse Patrizio Sa
la, si porta dietro un nome 
che da queste parti è famo
so per via del padre, l'onore
vole, che fece quasi esplode
re lo stadio Comunale di 
una storica Torino-Vicenza, 

Sono cominciati gli insulti 
in coro (Lo Bello - Lo Bello, 
Vai... a quel paese) e dopo 
dieci minuti dalla ripresa Lo 
Bello ha mandato... a quel 
paese il giocatore granata 
Pecci che per togliersi di 
dosso Benedetti, che si era 
avvinghiato a lui in discesa 
come un ramo d'edera, > ha 
sgomitato e cosi il Torino è 
rimasto in dieci e dopo ap
pena un minuto è riuscito a 
concludere ciò che non era 
riuscito a fare in un'ora e in 
undici uomini. Su un calcio 
d'angolo dalla sinistra D'Ami
co e Salvadori scambiavano 
in prossimità della bandieri
na, ma sul cross in area in
terveniva Lippl di testa e la 
palla finiva fuori dei.«sedi
ci metri», all'altezza della 
lunetta: Patrizio Sala, al vo
lo, di destro indovinava una 
fucilata che sfiorava il palo 
alla sinistra di Mascella e si 
insaccava in rete: gran bel 
tiro e portiere innocente. 

Quando la Pistoiese ha cer
cato di rattoppare si è visto 
che con quella squadra Vie
ri potrà andare . alla caccia 
di pareggi ma di vittorie 
non sarà facile raccoglierne 
tante, a meno che quel Luis 
Silvio sia una cosa diversa 
da ciò che ha fatto vedere 
ieri. Il Torino ha perso Zac
carelli (infortunio lieve) e 
Rabittì ha sostituito «Zac» 
con Sclosa e il ragazzo già 
lo scorso anno aveva dimo
strato di saperci fare. Per 
il Torino è forse la vittoria 
più salutare: sono cioè ar
rivati due punti pieni ma, 
nel contempo, la sofferenza 
ha sicuramente attenuato gli 
entusiasmi e un po' d'umil
tà non guasta visto che do
podomani è già Coppa TJefa. 

Nello Paci 

Sfortunato PAscoli al Comunale (1-0) 

Il Bologna a -3: 
una brutta gara 
salvata soltanto 
da una autorete 

Delude Enee sostituito sul finire d e h gora - l'cto-
fortMiie» di Amhrino ho sbiecalo i risultate 

II 

al V s4. 
BOLOGNA: ZawttJ *; M W 

», VmB» •; Pari» 7, FarMrrh 
ner «, Sei t; Pftegfi «, Des-
sene «, Canti—• • (F i * 
rW i l M a l CT.) . E r a 

.5 (C—àrrtai dal i r a*, s. 
r.h € i l i i l ii a. ix. BBsrlÉn, 
U. BfLiit i t . M, Mei unii. 

ASCOLI: PtaJMO; assilla» t, 
l ì i l * l i ft Ferie» «, Ciesirl-
al «, Mi in hit C; TmrST f 
(Pinimi 4M tr si.«.•.),•»-
• • 3 TUii!"1111 * " tìmà e, Btlilln a, It. 
re. 11, Pillami, 1S. 

f. 

30 mila con un 
di mSKJm per 1SJ» 

. Poi ci sono gU abbo
nati. Calci d'angolo 5 a S per 

rio 
poto propinare 
paSe Àol poi 

P e f e l * squadra emiliana sa
le comunque a—3. 

C'era curiosità per il Boto-
poiche* detmùava in una 

ufficiale fi brasiliano 
accolto con tanta sim

patia al suo Ingreaso in cam
po. Ti tfovanotto pero si e 
espresso alquanto sotto tono. 
Le^agSoni? ̂ Cè forse un pro-
due mesi lontano dal «tono» 
agonistico di un match. E* 
la prima volta (tariamo a 
parte la prova amichevole con 
la Spai e 11 tempo contro 
il Vasco de Game a Cesena) 
che gioca con i suoi nuovi 
coii|nagid;^a^sbaejlajt^alcn-
ne cose elementari, certaznsn-
te errori non da nteas. Far 
Radice none onptobeema in 

Detiene eh» è 
diUtnpo. 

CU ina fatta da 
ta è stalo Franco 

puntosi» di 
e 

giusto naOa pò-
u lxidnìitascnsnt» 

flcasplianosè stato il mi-
gttore k\ campo: 

net 

di gioco. Ott affi si 

in virtù di un 
non e s>anxato m 

e» poi w 
Ita offersi 

n Bolofna'non ne, in
fatti, caputo proporre un gn> 

BOLOGNA ASCOLI — Il tire di Pi l l i l i che svepizìeri la vH-

supera tulli, poi eoo-
tiudecon moderata potei ita 
elude con umrtfTSta potensa 
leiveuire sema dttficatta. n 
Bologna cerca di cotnprimsre 
l'avversario nei pressi dell'a
rea di ricore, ma manca l'a
cuto per inventare la conclu

si 

co d'attacco tale da determi
nare palle col tanto che Pu-
Uci na avuto un lavoro eejevo-
le e soltanto nel fjznue fl fdo-
•ane Osmnertoi (che aveva 
sostituito Eneas) ha 

td un diffió] 

C è d a dire detta 
lorda di Enee*, di un Oarri-
tsno che ha risentito di un 

a una caviglie e> che 
dovuto presto lasciare fl 

a un Fiorini che si è 
con decedane me che, 

farse per volere sfondare, 
talvolta ha wiseertn nel cer
care la sohnaone individuale. 

L'Ascoli non ha 
nel gioco. Qasfli 

* ci sono stafi e 

TJOWWTS Fatto è ohe in una 
astone di disunpeeno al 37* 
Boldtni arriva a fondo 
no poi mette al centro un 
buon pallone per BeDotto che 
» >M*oggl» * un innocuo pal
lone fra le braccia di ~" " 
n Bologna non si 
continua a macinar 
però non riesce a sfondare. 

lfefle fluì sta dopo una pò-
nisfcoD» anp)tathnhm di sfo
ro (al T) che Zanetti 
la anaoto, al 35' 11 

al et' ueurturtm «rana» 
pallone a Perico e per poco 
non riesce a raddoppiare: Fn-
Ttni «skaos a ièst̂ «««t»»i 
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